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Unita del lavoratori in difesa
delle liberta e dei diritti civili

U N A N N O

Questo numero di
“Nuovo Paese” e’ un
numero anniversario. Si
compie infatti con que-
sto numero il ciclo di un
anno di pubblicazione
del nostro giornale. E
stato senza dubbio un

A-ino pieno di successi
JPdi soddisfazioni.

Il crescente numero
dei consensi, misurabili
anche in numero di ab-
bonamenti, che il nostro
giornale e’ andato rac-
cogliendo nel corso di
guesto suo primo anno
di vita, ci dice la validi-
ta’ della ventata nuova
che jl nostro giornale ha
portato nelle comunitd’
italiane che vivono in
Australia.

E se ancora in que-
sta data di primo anni-
versario del nostro gior-
nale fosse mancata una
riprova della giustezza
della strada intrapresa,
guesta ci e’ stata forni-

dalla levata di scudi

certa stampa padro-

nale nell’ultima settima-

na. E’ la solita campana
che viene suonata a di-
stesa ogni volta, e, dicia-
molo pure, in ogni an-
golo del mondo, i lavo-
ratori tentano di orga-
nizzarsi e di dare for-
ma e forza alla loro vo-
lonta’ di conoscere le
cose della vita e poter
dire la propria opinio-
ne, di avere per i lo-
ro figli scuole capaci
di aprire veramente tut-
te le strade della vita,
di poter disporre di una
casa senza essere co-
stretti a sudare sangue,
di vedere degnamente
riconosciuta, in vecchia-
ia, la validita’ del lavo-
ro di una vita e potrem-
mo ancora continuare.
Tante e tante sono le
ragioni per cui tanti la-
voratori si sono avvici-
nati alla FILEF e al no-
stro giornale. Ed e’ que-
sto che fa male a chi
vorrebbe impedire ai la-
voratori I'esercizio di
qguelle volontd’. Di qui
la campagna scatenata
contro la FILEF.

La crescita dei con-
sensi avuta in questi
giorni ci da la soddisfa-
zione per questo primo
anno di fatica. Ringra-

ziamo percio’ i lettori,
tutti i nostri sostenitori
impegnandoci a conti-

nuare per questa stra-
da.

Dono il

fallim pntn

delPavventura bellicista di Thieu

IL VIET NAM
HAVINTO

L’incontro, in una strada di Da Nang liberata, fra una unita’ regolare del GRP e un gruppo
di miliziani. | fucili che i combattenti hanno in mano sono di fabbricazione americana e
sono stati catturati all’esercito di Saigon.

Mentre andiamo in macchi-
na per la stampa apprendiamo
che gli ultimi americani hanno
abbandonato il territorio viet-
namese e le ultime truppe
della cricca saigonese si sono
arrese al comando dell’eser-
cito del Governo Rivoluzio-
nario provvisorio. Dopo tanti
anni di lutti e di rovine voluti
dagli imperialisti ha vinto il
popolo vietnamita ed e’ final-
mente la pace. Primo Maggio
di festa in tutto il Viet Nam
ormai liberato, speriamo per
sempre, dalla cricca corrotta
dei servi dell’imperialismo.

In questi giorni un passo
e’ stato fatto anche dal go-
verno italiano che ha inviato

un proprio incaricato ad Ha-
noi per aprire una sede di
ambasciata nella capitale del
Viet Nam del Nord.

A PAGINA 6
Il segretario della FILEF

Giovanni Sgro’, rispon-
de all’articolo del "The
Age”.
-
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Mr. Giovanni Sgro’, the
secretary of FILEF, re-
plies to “The Age” ar-
ticle.

Lo ha reso noto il sotto-
segretario agli esteri, Catta-
nei, rispondendo alle questio-
ni poste dal senatore Cala-
mandrei che con un ordine
del giorno, aveva solecitato
il governo a contribuire al
rispetto e all’attuazione degli
accordi di Parigi per il Viet-
nam e percio’, tra l'altro, ad
avviare con il governo rivo-
luzionario provvisorio sud-
vietnamita un contatto uguale
a quello gia’ esistente con

Saigon, dal momento che
non e’ piu’ possibile soste-
nere che l'unica amministra-

zione e’ quella di Saigon e
che il GRP non esiste come
governo.
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conferenza nazionale

Il governo
non rispetta
gli Impegni

Non sono ancora stati

menti per gli

ne' per i vecchi emigrati
ogni risorsa — Occorrono istruzioni
I comitati

Nessuno di noi si era illu-
so su una facile e rapida rea-
lizzazione di tutti i postulati
avanzati e di tutte le richieste
formulate, anche nel modo
piu’ solenne ed unitario, alla
Conferenza Nazionale della
Emigrazione.

Molti problemi esigono,
per la loro soluzione, tempo
e mezzi, un rinnovamento
profondo di tutte le struttu-
re che nei vari ministeri e
nelle rappresentanze italiane
all’estero si occupano dei

problemi dell’emigrazione.
Occorono nuove leggi e
nuovi mezzi e occorre quin-

di che si manifesti in modo
coerente e con costanza
quella stessa volonta’ politi-
ca che alla Conferenza han-
no manifestato non solo qua-
si tutti i rappresentanti degli
emigrati d’Europa e d'oltre-
oceano ma anche, a volte
quasi negli stessi termini, nei
discorsi e nei documenti ap-
provati, gli autorevoli rappre-
sentanti di tutti i partiti de-
mocratici, dell’opposizione e
del governo, dei sindacati,
delle associazioni degli emi-
grati.

Se e’ impossibile far tutto
e subito, viste le grandi e col-
pevoli carenze di quasi un
trentennio, e' pero’ possibile
e necessario avviare seria-
mente quello che potremmo
ben definire il pagamento di
un debito nazionale contrat-
to verso quasi sei milioni di
lavoratori italiani attualmente
all’estero.

E' vero, solo poco piu’ di
un mese e’ passato dalla
conclusione della Conferen-
za, la attivila’ governativa e
delle Camere e’ stata frena-
ta da congressi e festivita’,
ma non possiamo chiudere
gli occhi su alcuni fatti in-
quietanti che sembrano indi-
care come tra le promesse
e gli impegni che gli uomini
e forze di governo hanno as-
sunto di fronte alla Confe-
renza dell’Emigrazione e la
realta’ rischia di crearsi un
vuoto. Il tutto appare tanto

presi provvedi-
emigrati che rientrano
sprovvisti di

per
consolari

piu’ allarmante in quanto la
impostazione di rottura e di
rissa che Fanfani e la Dire-
zione DC vogliono dare alla
campagna elettorale, di fat-
to gia’ iniziata, non solo puo’
vanificare il valore di tanti
impegni unitari ma, una vol-
ta di piu’, tende a far passa-
re in secondo piano i temi
concreti su cui devono mi-
surarsi e trovare soluzioni
positive tutte le forze demo-
cratiche italiane.

Ben grave diventerebbe la
responsabilita’ di chi, nel so-
lito polverone anticomunista,
cercasse di evadere delle re-
sponsabilita’ concrete, impe-
disse comunque la soluzio-
ne o quanto meno l'avvio al-
la soluzione dei problemi an-
nosi, difficili, a volte dram-
matici, e indebolisce ancor
piu’ la gia’ debole e insuffi-
ciente iniziativa del gover-
no.

La nostra non vuole esse-
re una predica astratta, essa
trae lo spunto dal fatto che
non vediamo attuati impegni
gia’ solennemente annuncia-
ti, quali ad esempio Il'esten-
sione dell’indennita’ di disoc-
cupazione agli emigrati rien-
trati. Allo stesso modo non
comprendiamo il ritardo nel-
la ratifica dei provvedimenti
per gli operai frontalieri; e
nessuna iniziativa e’ stata
presa per l’estensione del di-
ritto alla pensione sociale ai
nostri vecchi emigrati sprov-

visti di ogni risorsa.
Siamo alla vigilia di una
scadenza elettorale. Quali

provvidenze si intende pren-
dere per facilitare il rientro
degli emigrati elettori ? Si e’
almeno data la direttiva ai
commissari di governo di
noi) impugnare le leggi re-
gionali in materia? Ocorre e-
vitare il ripetersi di conflitti
che umiliano l'autonomia re-
gionale e che quando sono
risolti dalla Corte Costituzio-
nale (come nel caso del
Trentino-A. Adige) non gio-

(continua a pagina 6)
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MELBOURNE

Una petizione
per il Comitato
Consolare

| delegati
sentanti

delle organizzazioni

alla Conferenza delTEmigrazione o
emigrati

degli

rappre-
potrebbero

farne parte fin da ora

Per iniziativa di un
gruppo di persone rap-
presentative di alcune
associazioni e di alcuni
clubs e con la piena a-
desione della FILEF e’
in corso a Melbourne
una petizione per chie-
dere al Console la for-
mazione di un Comitato
Consultivo.

Pare che il Console
di Melbourne non abbia
ancora recepito in pie-
no il significato della re-
cente Conferenza della
Emigrazione e i cittadi-
ni, evidentemente piu’
sensibili di lui, hanno
promosso la petizione.

Econe qui di seguito
il testo:

"Al Console Generale d’l-

talia in Melbourne. | sotto-
scritti la invitano gentilmen-
te a farsi promotore di una

iniziativa tendente a stabili-

re, con la partecipazione dei
Consultori e dei Delegati al-
la Conferenza Nazionale del-
la Emigrazione, un Comitato
provvisorio che, in vista del-
la approvazione della legge
istitutiva dei Comitato conso-
lari, si assuma il compito di
stimolare l’'interesse della in-
tera comunita’ italiana per
tutti i problemi messi a fuo-
co dalla Conferenza della E-
migrazione in modo che non
si trovi impreparata all’ormai
prossimo evento della ele-
zione dei Comitati Consola-
ri.

Tale Comitato potrebbe ve-
dere accresciuta la sua rap-
presentativita’, e di conse-
guenza la sua funzionalita’,
mediante I’affiancamento ai
Delegati alla Conferenza e
ai Consultori, di rappresen-
tanti delle grandi organizza-
zioni degli emigrati.”

Una copia di tale pe-
tizione, con la firma dei
promotori e con l'avver-

Continuazione dalla prima pagina

vano certo a ridare autorita’
e prestigio allo Stato.

La Conferenza dell’lEmigra-
zione a avuto un forte ac-
cento democratico e antifa-
scista, facendo crollare il
mito di una emigrazione di
oltreoceano “nostalgica” e
gli uomini di governo hanno
parlato da antifascisti. Be-
ne! Ma quali istruzioni il mi-
nistero degli Esteri ha dato
ad ambasciate e consolati
perche’ sia deghamente ce-
lebrato il 30° del 25 aprile
19452 In una recente dichia-
razione l’on. Rumor parlava
della esigenza di rafforzare

e rinnovare lattivita’ dei no-

stri consolati all’estero, nel-
I'attesa di nuovi uomini e di
nuovi mezzi, nell’attesa del-

le leggi per I'elezione demo-
cratica di comitati consola-
ri.

Abbiamo elencato una se-
rie di questioni che non han-
no tutte la stessa importan-
za, ma che tutte sono urgen-
ti e tutte potevano e posso-
no essere affrontate senza
ingenti mezzi e senza com-
plicati strumenti legislativi.
Il fatto che non si provveda,
che non si agisca anche su
un terreno cosi’ relativamen-
te facile e dopo altisonanti
promesse e’ grave.

Nell’ultimo mese si e’ fat-
to “qualcosa” per i maestri
all’estero (ma ancora nulla
per l'assieme del problema

della scuola) si e’ preannun-
ciata una visita degli on.li
Rumor e Granelli in Svizze-
ra (dove le condizioni dello
impiego e della residenza
per i nostri lavoratori si fan-
no sempre piu’ gravi), vi e’
stato un incontro governati-
vo con Vsindacati con qual-
che generico impegno ed e’
tutto; non e’ certo un bilan-
cio molto consolante e non
denota una “linea di tenden-
za” incoraggiante.

Come e’ stato necessario
insistere e battersi perche’
la Conferenza si tenesse,
perche’ avesse un determi-
nato ordine del giorno e ar-
rivasse a certe conclusioni
unitarie, cosi’ occorre oggi
battersi con lo stesso slan-
cio unitario perche’ quanto
da essa e’ merso come giu-
sto e fattibile sia veramente
realizzato.

La stessa campagna elet-
torale, con la discussione
che essa comportera’ tra gli
emigrati e tra i loro familia-
ri, all’estero e in Italia, sa-
ra’ una grande occasione per
chiarire colpe e responsabi-
lita’, indicare possibilita’ ed
esempi positivi a tutti i li-
velli: dal comune alla regio-
ne, alla direzione della cosa
pubblica. Potra’ essere mo-
mento importante perche’
pesi sempre di piu’ sulla bi-
lancia della vita politica na-
zionale la grande questione
della emigrazione.

Phones: 86 7800 - 86 7693

lenza che sarebbe stata
resa pubblica, e’ gia’
stata rimessa al Conso-
le e allAmbasciatore.
Al momento, ci risulta
che sotto questa peti-
zione sono gia’' state
raccolte alcune centi-
naia di firme. La raccol-
ta continua.

Come e’ gia’ stato re-
so noto in una nostra
precedente edizione, a
Sydney il Comitato con-
solare e’ gia’ stato co-
stituito, in via provviso-
ria, per iniziativa del
console dr. Altomare e,
anche se e’ vero che lo
organismo stenta anco-
ra a trovare la via della
sua piena funzionalita’,
sopratutto per quanto si
riferisce agli scopi cui
€esso e’ preposto secon-
do le proposte di leg-
ge note fino ad oggi, €’
pur vero che cerca di
darsi una sua routine
che gli permettera’ di
assimilare in anticipo
compiti e funzioni.

La FILEF
per
garantire
1l diritto

Provvedimenti concreti per
consentire a tutti gli emigrati

di esercitare il diritto di voto
nelle prossime elezioni di giu-
gno, sono stati richiesti dal-
la FILEF. Alle Regioni e alle
forze politiche, I’organizzazio-
ne democratica degli emigra-
ti chiede che siano approva-
te con urgenza apposite leg-
%i che prevedano il rimborso
elle spese di viaggio su ter-
ritorio « estero, nonché delle
giornate di lavoro perdute da!
nostri connazionali.

Tali provvedimenti — pre-
cisa un comunicato della Fllef
— dovranno necessariamente
essere deliberati entro il 30
aprile, data oltre la quale le
Regioni non possono piu le-
giferare. Queste ultime, d’al-
tro canto, debbono spingere
il governo ad intervenire per-
che anche all’estero — non
meno che in Italia — ogni
ostacolo venga rapidamente
superato.

Si gira un film
sulla spedizione

di Pisacane

Nella Certosa di Radula so-
no cominciate le riPrese del
film che portera sullo scher-
mo la spedizione di Carlo Pi-
sacane, conosciuta anche gra-
zie alla poesia La spigolatrice
di Sapri. Ne & regista Ennio
Lorenzini, noto documentari-
sta e regista di telefilm.

II' film viene realizzato in
forma cooperativistica dalla
AATA (Autori, Attori e Tecni-
ci Associati), societa coopera-
tiva di produzione e lavoro,
formata da 47 persone che
compongono il grosso della
troupe.

Altre due
banche in
mano alla
Montedison

Attraverso la Fingest, una
societa finanziaria controlla-
ta dalla Montedison, il mono-

olio petrolchimico ha messo

e mani su altre due banche,
nel corso del 1974. Si & appre-
so infatti che la Fingest-Mon-
tedison, anche tramite il con-
trollato Banco Lariano, ha ac-
quistato la totalita delle azio-
ni della Banca Alto Milanese
e la maggioranza del capitale
del Credito Legnanese. Inol-
tre, la Fingest ha acquisito
una_ importante quota azio-
naria nella importante Com-

agnia di Assicurazioni Mi-
ano. La Fingest ha annuncia-
to un utile di 35 miliardi e
un dividendo di 40 lire per
azione. | profitti sarebbero
derivati unicamente dalla ge-
stione del portafoglio titoli
che nell'anno é aumentato di
ben 12 miliardi di lire.

Occupata la

Renault spagnola

VALLADOLID, 24

La fabbrica automobilistica,
FASA -Renault & stata chiusa
fino a nuovo avviso, dopo la
occupazione del reparto mon-
taggio da parte di duemila ope-
rai. | dimostranti chiedono la
riassunzione di 37 colleghi li
cenziati dalla direzione e la re

voca di sanzioni economiche
adottate nei confronti di altri
28 operai.

La controversia era comin
ciata sabato quando gli operai
avevano fatto presente che in
base a recenti norme non erano
tenuti a lavorare nel pomerig
gio di sabato.

LETTERE

Caro Direttore,

approfitto della scadenza
del mio abbonamento e quin-
di dell’invio dei soldi relativi

alllabbonamento per il nuo-
vo anno, per farti anche un
benevolo rimprovero. Mi pa-
re di aver letto su Nuovo
Paese di questi ultimi tem-
pi ben poche notizie sulla
liberazione ormai imminente

di tutto il Viet Nam del Sud
ad opera dell’esercito popo-
lare ma anche di numerose
insurrezioni di popolo ormai
veramente Stanco.......... ti
dico queste cose anche per-
che’ anch’io credo che Nuo-
vo Paese debba essere sem-
pre di piu’ il giornale “che
pubblica quello che gli altri
nascondono”. Distinti saluti.

G. INDELICATO
Caulfield

Grazie del rinnovo dell’ab-
bonamento e grazie anche
degli apprezzamenti, Accettia-
mo il "benevolo rimprovero"
perche’ I'elenco delle notizie
sul Viet Nam pubblicate ne-
gli ultimi numeri ha dimo-
strato anche a noi che non
abbiamo dato il giusto risal-
to ai fatti che hanno portato
alllormai imminente libera-
zione del Sud Viet Nam e al
fatto che le informazioni cir-
cplanti in Australia non fan-
no certo giustizia alla verita’
e alla comprensione di essa.
Saluti.

Caro Nuovo Paese,

ho avuto la fortuna di es-
sere il 6 aprile ultimo scorso
alla Town Hall di Coburg do-
ve un gruppo di delegati al-

OLTRE 700 A BROADMEADOWS

Il trentesimo

della

|_1berazione

Goffo tentativo di

Resistenza
fascisti

della
giani e

sminuire il valore

accomunando parti-

I console non

se ne e' accorto

Non c’e’ dubbio che la ce-
lebrazione del trentesimo an-

niversario della Liberazione
d’ltalia dal fascismo e dal-
I'invasore nazista, avvenuta
alla Town Hall di Broadmea-

dows, giovedi’ 24 aprile con
una “dinner dance” alla
quale fra le altre autorita’ e
personalita’ e’ intervenuto
anche il console generale di
Italia a Melbourne dr. Igna-
zio Argento, e’ stata una ve-
ra e propria manifestazione
unitaria. Ne' e’ mancato, ac-
canto alla naturale festosita’
della serata, quel senso di
solennita’ che la circostanza
richiedeva. E’ questa la pri-
ma volta che ha fatto la sua
comparsa pubblica I’Associa-
zione Partigiani italiani emi-
grati in Australia, aderente
all’Associazione Nazionale
Partigiani d’ltalia.

La sala di Broadmeadows,
scelta appositamente per la
sua enorme capienza, e’ sta-
ta riempita in ogni ordine di
posti e, vale la pena di dir-

lo, e’ stata riempita nono-
stante gli sforzi di- persone
bene individuate e delle
quali non vale neanche la
pena di parlare, per limitare
la partecipazione alla sera-
ta e sminuire la importanza
della ricorrenza. Non si e’
perduta infatti I'occasione,

nel corso della preparazio-
ne della festa, per tentare
di gettare fango sulla Resi-
stenza facendo apparire co-
me sospetto il fatto che ad
essa abbiano preso parte at-
tiva e anzi ne siano stati i
rincipali animatori, oltre
che coloro che hanno dato il
piu’ alto contributo di san-
gue, i comunisti.

D’altra parte, anche nel
corso della serata, abbiamo
assistito al tentativo di far
credere che il trentesimo
della Liberazione d’ltalia,
sla una data da ricordare

con rammarico perche’ nella
insurrezione dell’aprile 45
hanno combattuto — cosi’ si
e’ detto — “fratelli contro
fratelli”. E, si e’ sentito nel
discorso di apertura della
serata, “se i partigiani com-

battevano per [I'ltalia, anche
gli altri combattevano per I'l-
talia”.

Ci dispiace rilevare che il
signor Console, che e’ pur
sempre il rappresentante
della Repubblica italiana na-
ta dalla Resistenza, non ha
avuto niente da ridire su
quel discorso il quale, quan-
to meno, suona offesa alla
Resistenza e alla Repubbli-
ca Italiana.

Corrispondente
consolare

a Wangaratta

I Console Generale rende
noto di aver nominato pro-
prio Corrispondente nella zo-
na di Wangaratta il signor G.
P. Mastroianni.

La nomina ha avuto luogo
nel quadro delllampliamento
della rete dei corrispondenti
consolari allo scopo di assi-
curare un’assistenza sempre
piu’ diretta e immediata alla
comunita' italiana.

la Conferenza Nazionale del-
la Emigrazione ha fatto un
rapporto sulla stessa per-
mettendomi di venire a co-
noscenza di alcune cose che
ignoravo. E ho partecipato
anche alla manifestazione
del giorno 16 a Preston alla
quale erano presenti fra gli
altri anche Mr. Grassbhy e il
sindaco di Northcote Mr. Ma-
tisi che presiedeva la riunio-
nione. Ho ascoltato anche i
discorsi e ho sentito i rin-
graziamenti espressi da un
alto dirigente del Partito La-
burista del Victoria alla FI-
LEF e ad organizzazioni di
altri gruppi etnici.

Sono rimasto percio’ viva-

mente sorpreso nel leggere
su “Il Corriere di 7 giorni”
un resoconto di questi fatti

che dire distorto e’ poco ...
per capire la verita’ bisogna-
va leggere esattamente ogni
parola al contrario. Ogni fra-
se era esattamente il contra-
rio dei fatti avvenuti.

Ancora oggi mi domando
come e' possibile che un
giornalista si possa permet-
tere di scrivere il falso cosi’
grossolanamente si possa,
permettere di ingannare i
suoi lettori in modo cosi’
lampante e farla franca. Se
10 non fossi stato presente
ad ambedue le manifestazio-
ni non sarei stato in grado
di conoscere la verita’. E' le-
gittimo quindi che mi venga
1 dubbio che chissa' quante
altre volte e’ stato usato lo
stesso metodo e le informa-
zioni di quel giornale erano
altrettanto false. Ho notaio
anche che I'articolo non era
firmate. Forse I'autore n /A7
ha avuto il coraggio di fai®B
lo penso che sarebbe
ne ... Saluti fraterni.

ANTONIO DE BIASE
St. Kilda

Lasci fare, lasci fare, si-
gnor De Biase. A ognuno il
suo mestiere. Quel tizio fa il
mestiere di dire i/e bugie, e
inoltre, se non vado errato
la firma c’era. Non ha nota-
to quel disegnino in testata
che riproduceva uno struzzo

con la testa infilata per ter-
ra ? Ecco, quella era la fir-
ma. Era firma e giustifica-

zione ad un tempo, Che co-
sa ne puo’ sapere dei fatti
e della verita’ uno che tiene
la testa sotto terra ?

In ogni modo la ringrazia-
mo della lettera e sopratut-
to la ringraziamo della sua
offerta a testimoniare, ecc.
ecc. La ringraziamo di cuo-
re ma riteniamo che sia
glio che di questo “incid&W
te" lei ne parli, come ha
detto di fare, con i suoi ami-
ci e con i suoi compagni di
lavoro. Uno struzzo che tie-
ne continuamente la testa in-
filata nella sabbia veramen-
te non merita altro.

Mostra

fotografica

In pizzeria

Nei locali del Grup-
po Artistico Italiano, si-

tuati al n. 32 di Best
St., (angolo con St. Ge-

orges Rd.) presso la
pizzeria Edelweiss, si
aprira’ il 23 maggio
prossimo una interes-

sante mostra fotografi-
ca. Si tratta di una se-
rie di fotografie realiz-
zate dall'artista austra-
liano Richard Muggie-
ton nel corso di alcuni
viaggi attraverso il mon-
do e sopratutto in In-
dia.

Una visione antepri-
ma delle fotografie che
verranno esposte ci
presenta un occhio u-
mano estremamente
sensibile agli aspetti
piu’ vari della societd’
e che ama scrutare a
fondo i problemi piu’
umili.

La mostra restera’ a-
perta due settimane.



DAL PRIMO LUGLIO PROSSIMO

ma non per tuttl

Medibank

| ritardi nel Victoria, nel N.S.W. e nel W.A. servono per fare un regalo
agli speculatori della salute
By now everyone knows distinction, of the advantages companies. Infact, thé three another large slice of pro-
what "Medibank” is. Il is thé  which it offers. Meanwhile States in question make up fit.
new national health scheme thé opposition, of the Vic- more than hall of thé overall This is thé truth. That is
pul forth by the Labour Go- torian, New South Wales and population in Australia, there- that once again those who

vernement which comes into
full swing on the lirst of
July, 1975. Everyone also
knows by now that because
of certain State Liberal go-
vernments not all Australian
residents will be able to
benelit with thé same types
of advantages from thé
scheme. Infact, as it is al-
ready noted, while everyone
in Australia will be able to
benefit from medicai assist-
ance under Medibank, not
everyone will be able to be-
nefit from the hospital as-
sistance. The reason for this
being that thé State govern-
ments of Viotoria, Western
Australia and New South

Vales have opposed the
scheme in order to detend
thé interests, not of thé
kers, but of the pri-
and of the

i hospitats ]
((Iprivate insurance companiesvantaggi

All observers mare of thé
opinion that even these go-
vernments will sooner or
later have to agree with the
Federai Government in the
introduction of the Medibank
scheme with all its benefi-
ciary aspects so that all re-
sidents in Australia will be
able to benefit, without any

SYDNEY -

Ricongiungimento ALLA |.P. HIGH SCHOOL DI LEICHARDT

familiari
ancora

NSW -

Western Australian State Go-

vernments, towards hospital
assistanoti under Medibank,
coincided with the publicity

by various private insurance
companies who have been
functioning unti! this day.

It signifies a present to
thé same private insurance

Ormai tutti sanno che co-
sa e’ la Medibank, cioé' il
nuovo schema di assicura-
zione sanitaria nazionale
realizzato dal Governo labu-
rista che entrera’ in vigore
dal prossimo luglio. E tutti
sanno ormai anche che a
causa di alcuni governi sta-
tali liberali non tutti i citta-
dini australiani potranno usu-
fruire alla stessa maniera dei
della Medibank.
Infatti, come e’ ormai noto,
mentre tutti in Australia po-
tranno usufruire dell'assisten-
za medica messa a disposi-
zione dalla Medibank, non
cosi’ sara’ per l'assistenza
ospedaliera perche’ a questo
si oppongono i governi sta-
tali del Victoria, del New
South Wales e del West

Australia per difendere gli

Un immigrato italiano attende da due
anni i propri genitori — Scarico di
responsabilitd’

Ufficialmente, i nuovi rego- nuovamente l'atto di richia-
menti sulllimmigrazione non mo.

jvrebbero porre nessuna

irriera al ricongiungimento .

elle famiglie. Si resta per- Famlly

o’ perplessi di fronte a si- .

azioni come quella di cui ~Reunion

protagonista il Sig. Anto-

o Depalma di Leichardt. Officially thé new immigra-

Da due anni il Sig. Depal-

a ha fatto I'atto di richia-
0 per i suoi genitori resi-
sti in Italia, alla condizio-

1di provvedere al loro man-
nimento e di pagare le spe-
i di viaggio. Ebbene, e’
a’ un anno che i genitori
inno passato la visita ob-
igatoria presso I'’Ambascia-
australiana a Roma e che
ino regolarmente muniti di
assaporto.

L'ufficio INCA di Sydney
a scritto una lettera al’Am-
asciata australiana a Roma
una al Dipartimento della
migrazione di Sydney, in
ita 2-3-75, chiedendo infor-
azioni sulla pratica per
>nto del Sig. Depalma. Lo
ICA non ha ricevuto alcu-
i risposta, ma il Sig. De-
ilma ha ricevuto una breve
>ta dall'Ufficio Immigrazio-
a di Sydney, dove si dice
le non risulta alcuna prati-
i a nome di Vincenza De-
ilma (la madre) e dove si
legano dei moduli per fare

tion policies should not af-
fect family reunions.

However, Mr. A. Depalma
has been waiting for almost
two years for his parents ar-
rivai in Australia as immi-
grants, after having applied
on their behalt and agreeing
to pay for their travelling ex-
penses and signing thé
Maintenance Guarantee lorms
necessary for this.

The Sydney INCA office
has written a letter, dated
2-3-75, to both uthorities,
as yet there has been no
reply. Mr. Depalma received
a reply from thé Department
of immigration stating that no
record had 'been found of
his mother’s application and
that he would have to re-
apply.

Confronted with such si-
tuations, it is more than ne-
cessary that the functions of
the Australian Embassy in
Rome and thé Department of
Immigrtion be claritied as
soon as possible.

SYDNEY

fore many of those citizens
are forced to keep up their
contributions with the private
hospital insurance compa-
nies in order that they do noi
remain without cover for
hospital insurance; allowing
theretore, that these same
companies continue to make

interessi, non dei lavoratori,
bensi’ degli ospedali privati
e delle compagnie di assicu-
razione private.

Tutti gli osservatori sono
del parere che anche questi
governi a piu' o meno bre-
ve scadenza dovranno ac-
cordarsi con il governo fe-
derale per l'introduzione del-
la Medibank jn tutti i suoi
aspetti e per far si quindi
che della Medibank e dei
vantaggi che essa offre pos-
sano usufruire tutti indistin-
tamente i cittadini residenti
in Australia. Ma intanto I'op-
posizione all'introduzione del-
la assistenza ospedaliera an-
che nel Victoria, nel NSW e
nel WA, sopratutto se vista
in parallelo alla pubblicita’
di alcune delle assicurazio-
ni private che hanno funzio-

- NSW -

SYDNEY -

have speculated on thé well-
being of citizens have founo
an ally in thé State Liberai
Governments when  faced
with a Federai Government
Project  which intends to
place Australia one step for-
ward in the sector of health
assistance.

nato fino ad oggi, significa
un regalo alle stesse assicu-
razioni private.

Molti cittadini infatti, e i
tre stati in questione raccol-
gono piu’ della meta’ della
popolazione della intera Au-
stralia, per non restare sco-
perti di assistenza ospedalie-
ra continueranno a stipulare
assicurazioni con le compa-
gnie  private, permettendo
quindi alle stesse di realiz-
zare altri grossi profitti.

Questa e’ la verita’ e cioé’
che ancora una volta, anche
di fronte ad un progetto dei
governo federale che intende
porre I’Australia un passo a-
vanti nel settore della previ-
denza sanitaria, coloro che
da sempre hanno speculato
sulla salute dei cittadini
hanno trovato un alleato nei
governi statali liberali.

NSW

Resta 1l nome
e restano
| problemi

Uu gruppo di
FILEF

studenti
realizza un documentario sulla

aderenti alla

scuola.

La Ibrox Park High School
di Leichardt ha molti e se-
ri problemi, e non da oggi:
le condizioni ambientali, un
piano di sviluppo mai attua-
to, i metodi di insegnamen-
to, Il'alta percentuale di stu-
denti immigrati. Con tutto
cio’, il Dipartimento dell'l-
struzione ha trovato la vo-
glia e il tempo di convocare
una riunione pubblica per
decidere soltanto se fosse o
no il caso di cambiare nome
alla scuola; risultato: e’ sta-
to proposto al Dipartimento
che il nome venga lasciato
com’e’.

C’e’ stato anche un accen-
no alla necessita’ di portare
avanti il piano di sviluppo
della scuola, ma non si e’
andati piu’ in la’: invece di
un dibattito, e' stato proiet-
tato un documentario sul
funzionamento delle squadre
di emergenza negli USA in
caso di disastri naturali.

L'unica nota positiva ri-
guarda un gruppo di studen-
ti italiani della scuola, ade-
renti al Centro Culturale del-
la FILEF, che ha deciso di
fare un documentario video-
registrato sulla scuola stes-
sa, con particolare attenzio-
ne alle punizioni corporali,

che sono un fatto di ogni

giorno.

Inventing
Non-Problems
To Avoid

Reai Ones

This seems to be thé name
of the game for the N.S.W.
Department of education. The
most important probiem for
Ibrox Park High School,
Leichhardt, is whether or not
it should be called Leich-
hardt High Schol. A public
meeting was necessary to
resolve this.

The fact that reai problems
exist at this school does not
warrant a public meeting in
order to discuss sdch issues
as — discipline with the use
of corporal punishment;
methods of teaching, since
there is a larqge concentra-
tion of migrant students.

Some of the Italian stu-
dents who are members of
FILEF’s Cultural Centre have
decided to compile a docu-,
mentary to illustrate thé reai

probelms of this school,
hoping that it will lead the
way to meaninglul discus-
sion.
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NOTE A MARGINE

Fine dell'impiccagione
nello Stato del Victoria

La pena capitale e’ finalmente e ufficialmente
finita nel Victoria con una decisione del consiglio
legislativo approvata con una maggioranza di 20
a 13.

L'abolizione della pena capitale e’ stata di-
battuta e respinta almeno 21 volte negli ultimi
20 anni.

Dopo tale storica decisione il sig. Galbally,
capo del partito laburista, ha detto, "Finalmente
un passo avanti. Il parlamento del Victoria adesso
ha accettato |'opinione che e’ ormai di tutto il
mondo civile secondo cui, impiccare una persona
accusata di omicidio non impedisce I'omicidio,
ma e’ una futilita’ ”.

Un nome nuovo
pud' attrarre piu' voti !

Il "Country Party”, il partito degli agrari del
Victoria spera di prendere piu’ voti dopo una deci-
sione presa per modificare il nome del partito in
"National Party of Australia (Victoria)". Con que-
sto nome spera di essere piu’ attraente per i
votanti che abitano fuori della area metropolitana.

Nel Queensland e in Tasmania il nome di
"National Party" era gia’' stato adottato. Nel New
South Wales e’ ancora mantenuto il nome di
"Country Party” mentre a livello Federale e’ stato
deciso di adottare il nome di “National Country
Party of Australia”. Nel W.A. il nome e’ stato

invece modificato in "National Country Party”.
Un bel cocktail.
E' stato detto al senato

sulla "discriminazione"

L’ignoranza, in certi strati della societa’, e’
ancora la principale causa della discriminazione
verso le donne.

Lo ha detto il Senatore, Jean Melzer (A.L.P.
Vie.) aggiungendo che "problemi immensi affronta
il Governo" nella lotta per l'uguaglianza dei di-
ritti per le donne. Parlando a proposito dell’anno
Internazionale della Donna, ha citato come casi
di discriminazione quello del “Melbourne Board
of Works" che costringe le donne impiegate che
vogliono sposarsi a dimettersi, pfomettendo loro
di riassumerle a part-time.

In tal modo pero’ le donne non possono usu-
fruire della superannuation ne’ vengono pagate
per assenze da lavoro a causa di studio.

Limitare le vacanze
degli operai

L’Australia non pud’ pit’ pagarsi il lusso della
chiusura annuale delle fabbriche.

Tale dichiarazione e’ stata fatta dalla Fede-
razione del Victoria dei datori di lavoro. E’ stato
detto che l'industria australiana sta perdendo mi-
lioni di dollari al’lanno a causa della chiusura
estiva delle fabbriche.

In sostanza gli industriali propongono un si-
stema di distribuzione delle vacanze che eviti la
contemporanea chiusura di tutti i luoghi di pro-
duzione ma anzi che conservi intatta la efficienza
produttiva. Qualcosa che, tradotto in parole chiare,
significa ne’ piu’ e ne’ meno che aumento dei pro-
fitti e quindi dello sfruttamento.

Facilitazioni

per i disoccupati

Nuovi procedimenti sono stati introdotti per
facilitare la riscossione della indennita’ di disoc-
cupazione.

Fino ad ora i disoccupati dovevano compi-
lare un modulo ogni settimana dichiarando la loro
"entrata” all'ufficio di collocamento. Adesso que-
sto modulo viene compilato una settimana dopo
essere stato registrato come disoccupato. Even-
tuali cambiamenti devono essere comunicati quan-
do si verificano direttamente al Dmartimento di
Sicurezza Sociale.

Il provvedimento permette, o dovrebbe per-
mettere, agli uffici di collocamento di concen-
trarsi maggiormente nella ricerca dei posti di la-
voro ove collocare i disoccupati.
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Ventt miliardi di lire

SARDEGNA

Una recente manifestazione dei

lavoratori sardi per le strade

Si sviluppa nella _
la lotta in difesa dell’occupazione

Continua nella Sardegna centrale
gere i licenziamenti effettuati nelle imprese esterne

NUORO,

lavoratori per respin-
(sono giunti a 485)

la lotta dei

e per imporre I’inizio immediato dei lavori gia appaltati per 25 miliardi,

soprattutto per opere di carattere

infrastrutturale.

Gli operai di Ottana

gia licenziati mantengono dal 3 aprile la assemblea permanente nell'aula

consiliare della provincia di

Nuoro.

Si €& riunito intanto in seduta straordinaria il consiglio provinciale di

Nuoro. Il capogruppo del PCI,
e Pireddu, hanno espresso
in lotta.
misti.

Assemblea
di lavoratori
a Ottana

NUORO.

A Oltana si e tenuia un’assem-
blea di lavoratori delle imprese
esterne per esaminare i risultati
dell’ultimo incontro avvenuto a Ca-
gliari fra i dirigenti della Federa-
zione unitaria CGIL-CI5SL-UIL e gli
esponenti della giunta regionale.

La proposta avanzata inizialmente
dall’assessore al Lavoro on. Fran-
cesconi (P51), e poi ripresa nella
sostanza dall'assessore all’Industria
on. Gianoglio (DC), consisteva nel-
I’assegnazione per due mesi di una
indennita regionale (da attingere
dal fondo sociale) per la gran
parte dei 485 licenziati. Solo per
alcune decine di licenziati verreb-
be garantito — secondo le pro-
poste della- giunta — un post'

Gli operai — valutando tale
provvedimento un semplice pallia-
tivo di carattere assistenziale, che
non risolve in alcun modo il pro-
blema di fondo, cioe quello del
lavoro stabile e sicuro — hanno
rifiutato le proposte della giunta
Pigionale, sollecitando invece lo
sblocco degli investimenti gia ap-
provati che assommano, com’é noto,
a 25 miliardi di lire per opere in
ftan parte di carattere infrastrut-
turale.

compagno Antonio Caboi,
la solidarieta del
Altrettanto hanno fatto gli esponenti degli altri gruppi autono-
Nel corso della seduta sono stati approvati due documenti:
mo denuncia la manovra provocatoria della SIR,
Sologo ad Ottana gli impianti della Siro da tempo previsti;

i compagni Cheli
nostro partito agli operai
il pri-
che vuole spostare dal
nel secondo

di Cagliari

zona industriale

il consnglio provinciale chiede [a attuazione urgente delle opere infra-
strutturali approvate per fare fronte all'ondata di licenziamenti, e solle-
cita un impegno unitario per l'attuazione della legge 268 e del nuovo
piano di rinascita.

Gli operai di Ottana — riuniti nella provincia da oltre una setti-
mana — hanno avuto anche prova della partecipazione appassionata degli
altri lavoratori e dei giovani alla loro battaglia. Nell’aula consiliare sono
giunte Intere scolaresche delle elementari e delle medie, guidate dagli in-
segnanti, dando vita ad incontri affettuosi di solidarieta e a vivaci di-
scussioni. . -

Si sono anche tenute riunioni con gli studenti delle medie-superiori,
che gia avevano aderito compatti allo sciopero generale dell'altro giorno.
Un documento di solidarieta con gli operai di Ottana é stato approvato
dalle organizzazioni sindacali dei dipendenti degli enti locali, in particolare
da quelli della amministrazione provinciale.

Il danno subito
dal contadini

della Sardegna

Una denuncia dell’Unione coltivatori di
Oristano - Realizzare in una citta por-
tuale un impianto di imbottigliamento

CAGLIARI,

La convocazione straordina-
ria del consiglio e stata chie-
sta per la prima volta nel
corso della settima legislatura
considerata la importanza at-
tribuita dal PCI alla gravita
della situazione economica e
alla esigenza di misure im-
mediate da parte della giun-
ta regionale.

Un intervento urgente del-
la giunta regionale nella co-
siddetta «guerra del vino»
aperta dal governo francese,
e stato sollecitato dall'ufficio
da presidenza dell’'Unione del
contadini e dei pastori della
provincia di Oristano.

La perdita finanziarla dei
viticoltori sardi si aggira_fi-
nora attorno ai 20 miliardi di
lire. Le manovre di mercato
— denuncia I'Unione contadi-
ni di Oristano — pongono in
forse la stessa struttura viti-
cola della Sardegna se non
vengono adottati provvedi-
menti tempestivi.

Pertanto € necessario «reir
tegrare le perdite dovute dal

AjrasgortcMe”vinewlaUanSal™

degna alla Francia reclamar
done il pagamento alla na-
zione inadempiente». E’ altresi
necessario  «Obganizzaré Ut*
campagna di commercializza-
zione del prodotto per garan-
tirne la vendita».

Ma e anche indispensabile
«disporre nel quadro dei pro-
grammi esecutivi, per la rea-
lizzazione — in una localita
Portuale — di un impianto di
imbottigliamento di un Uff!
cio di commercializzazione, di

una distilleria sociale, allo
scopo di impedire la svera
dita del prodotto».

Infine, la giunta regiona-

le viene chiamata a studia-
re col governo centrale e le
altre regioni, «la possibilita
di installare dei silos vina-
ri nel principali porti euro-
pei». Di fronte al precipitare
della orisi che mette in pe-
ricolo il lavoro di migliaia di
piccoli e medi viticoltori sar-
di — proprio stamane dite
nuove cisterne cariche di vino
respinte da Marsiglia S4BA
rientrate nei porti isolani®”

BASILICATA

Primisuccessidella
lotta del disoccupati

Sotto la spinta della mobilitazione dei lavoratori materani, strappati alcuni si-

gnificativi impegni alla Regione, alla Provincia e al Comune L’Amministrazione
del capoluogo svolgera lavori di ripristino della strada in contrada Papaglio -

ne, occupando 50 operai - Impegni del genio civile e della ditta « Vanni » —

MATERA,

Dopo una terza riunione te-
nutasi presso la Prefettura di
Matera si € aperto finalmen-
te uno spiraglio nella diffici-
le trattativa per la ricogni-
zione di opere pubbliche fi-
nanziate e l'impiego di cen-
tinaia di disoccupati di Mate-
ra. All'incontro, promosso die
tro la diretta sollecitazione
del PCI hanno partecipato i
vice presidenti del Consiglio
regionale Pace e Cascino, i
rappresentanti di tutti gli en-
ti interessati, l'assessore re-

ABRUZZO

La popolazione dell’Alto Sangro
ribadisce l’esigenza della
regionalizzazione dell’Ente parco

AVKZZANO.

Si 0 tenuta a Peseasseruli
ia conferenza d; organizzazio-
ne delia zona dell'alto Sangro
indetta.dalla Camera del la-
voro di Sulmona. Alla presta
za di numerose delegazioni di
operai provenienti aai Comu-
ni della valle si & sviluppa-
to un interessante dibattito
sui problemi piu scottanti clic
il .snidatalo, ed il movimento
di lotta debbono affrontare,

Sia nella relazione di D'Ora-
zio Elio, elle negli altri inter-
venti. la tematica dei Parco,
collegata alle prospettive di
sviluppo e di occupazione, &
stata al centro della iniziativa.

Un sindacato piu forte, e
stato deto, meglio organizzato
& la migliore garanzia per da-
re continuita al movimento.
Unanime ¢ stato il pronuncia-
mento della conferenza per la

j regionalizzazione » dell'Ente
parco, condizione questa indi-
spensabile per rendere effetti
vo il concetto della partecipa-
zione e della democrazia, ab
battendo cosi Il'attuale meto-
do autoritario, ed antipopola-
re instaurato nel corso di tut-
ti questi anni da questo or-
ganismo.

Occorre sostituire all'auto-
ritarismo dell'Ente parco, han-
no affermato con iorza molti
operai che hanno preso la pa-
rola. la partecipazione respon-
sabile’ dei lavoratori, dei Co-
muni. come i veri protagoni-
sti di una nuova gestione so-
ciale della natura b del terri-
torio. La stessa scelta fatta
dall'amministrazione democra-
tica e popolare di Pcscasscro-
li. por un diverso tipo di svi-
luppo del comprensorio, nel-

gionale alla agricoltura Lau-
reano, il presidente della Pro-
vincia, il commissario al co-
mune di Matera, i dirigenti
della federazione CGIL, CISL,
UIL ed alcuni segretari di ca-
tegoria.

Il Comune di Matera svol-
gera in economia lavori di
ripristino della strada in con-
trada Papaglione, interrotta
dal 1973 a seguito delle al-
luvioni spendendo 141 milioni
ed occupando 50 lavoratori. E'

stata anche decisa la conse-
gna dei lavori oer la co-
I'ambito del quale la utiliz-

zazione per gli impianti di ri-
salita del « Monte Marsicano »
€ una delle componenti es-
senziali, rientra proprio in
questa visione piu generale,
nella quale sono le popolazio-
ni che con la loro lotta si
danno un destino diverso.
Hanno portato il saluto al-
la conferenza: il compagno
Giovanni Santilli, della Segre-
teria della Federazione Comu-
nista di Avezzono, il compa-
gno Neri Domenico a nome
deli'Amministrazione comuna-
le di Pescassero!:, il segreta-

rio della Sezione del PCI,
D'Arcangelo Carmelo.
Le conclusioni sono state

tratte da Antonio Muscas del-
la CGIL Nazionale il quale si
¢ soffermato ad esaminare la
attuale situazione politica e
sindacale del Paese.

struzione di 54 alleggi IACP
alla ditta Melani in contrada
Serra Rifusa e di esercitare
una pressione sulla ditta stes-
sa per l'assunzione di altri
30 lavoratori. Una identica
azione per lassunzione sara
esercitata sulla ditta Vanni

Inoltre, il 28 aprile dovreb-
be andare nuovamente in ap-
palto il palazzo di citta la
cui costruzione € stata inter-
rotta a causa della morte del
proprietario dell’imgresa. En-
tro 20 giorni dovrebbe essere
erfezionata la #)ratica per
avori idraulico forestali per
I'importo di 200 milioni, la de-
finizione di un ulteriore fi-
nanziamento di 100 milioni da
parte della oa=sa per il Mez-
zogiorno per lavori di fore-
stazione e lo snellimento dei
lavori della commissione co-
munale edilizia con la racco-
mandazione che la giunta re-
gionale approvi subito il vaia-
no regolatore generale di Ma-
tera stralciando le parti inte-
ressate a ricordi dei citta-
dini.

Alla fine della- riunione si
& convenuto di riconvocare lo
incontro tra 13 giorni per ve-
rificare i lavori fatti e la
mano d'opera occupata

Medaglia d'oro
della RDT a

Tullia Carettoni

Il dottor Paul Wandel, pre-
sidente della lega della Re-
pubblica democratica tedesca

per l'amicizia tra i popoli,
ospite in_Italia dell’associa-
zione |Italia-RDT, per parte-

cipare ad alcune manifesta-
zioni per il 30. della Libera-
zione ha consegnato all'on.le
Tullia Carettoni, vice presi-
dente del Senato e presiden-
te dell’'associazione la meda-
glia doro per meriti acqui-
siti nell'attivita svolta per
I'amicizia tra I'ltalia e la Re-
pubblica Democratica Tede-
sca.

I'Unione contadini e pastori
ha proposto la convocazione
da parte della giunta regio-
nale, di tutta la rappresen-
tanza della categoria per un
esame attento del problema
viticolo.

Raddoppiate le
ore di cassa

integrazione

Le ore concesse dalla cassa
integrazione guadagni degli
operai dell’industria nel gen-
naio 1975 si sono piu ohe rad-
doppiate rispetto al mese pre-
cedente: in complesso sono
state concesse 30 milioni 211
mila ore con un aumento del
137,2 per cento rispetto al di-
cembre 1974 e del 795 per
cento al gennaio 1974, Lo ren-
de noto i’lstat.

«Macro » {

Un uomo con
pochi scrupoli

Franco Citti in

Franco Citti é il protagonista del film « Macrd », le cui riprese
sono terminate, sotto la direzione del regista Stelvio Massi,
nei giorni scorsi nei pressi di Roma. L'attore interpreta la
ingrata parte, gia efficacemente affrontate in « Accattone »
di Pasolini, di un «protettore» di povere ragazze costrette
alla prostituzione. NELLA FOTO: Citti e l'attrice greca Sofie
Kammara durante una pausa della lavorazione dal Wim.
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SICILIA

In che mani siete statl,

e giunte DC non

ne hanno
azzeccata una!l

ALCAMO, -

Bilancio consuntivo fallimen-

tare queIIo dell’lamministrazione democristia-
na al Comune di Alcamo. Nessuna delle pro-
messe che si articolava nel discorso program-

matico dell’ultimo

sindaco,

dott. Giuliano

Mollica, pronunciato all’atto del suo insedia-

mento ha avuto la sua

IL PIANO COMPRENSO
RIALE, dalla cui esecuto-
rietd doveva derivare la re-
golamentazione urbanistica
della citta non é stato an-
cora approvato.
ACQUA — Discontinuo ed
Insufficiente  l'approvvigio-
namento idrica Solo da po-
chi giorni, alla vigilia eletto-
rale, si assiste a sopraluo-
ghi in contrada Vignatonda
per ricerche di nuove risor-
se idriche.
LA NETTEZZA URBANA
Iligiene della citta conti-
&a ad essere carente; il
umero dei netturbini effet
tivamente impiegati sono
una minima parte, mentre
continua la dist./cuior.-i di
buona parte di essi in al-
tri uffici. L’'organico non e
stato né allargato né inte-
grato, sebbene tale allarga-
mento, che prevedeva las-
sunzione di altri 35 nettur-
bini, fosse stato da tempo
disposto dalla precedente
amministrazione Filippi. |
posti resisi vacanti per I%si-
to di- impiegati in quiescen-
za non sono stati ancora
per intero coperti e l'unico
concorso eseguita & stato
motivo di irriferibili consi-
derazioni per la cittadinan-
za.
IL MACELLO COMUNALE
rimane ancora nei vecchi
locali della via Ugo Fosco-
lo, mentre nessuna prospet-
ta si ha per la promessa
costruzione del nuovo ma-
cello in contrada Calatubo.
IL CASTELLO DEI CONTI
di Modica viene ancora la-
sciato nel piu assoluto ab-
bandono in quanto non si &
riusciti a reperire i fondi
per il restauro.

LA BIBLIOTECA COMU-
NALE, recentemente trasfe-
rita nel parco del Collegio,
in locali che non sono di
proprieta comunale, non e
in grado di raccogliere tut-
to il corredo librario che in
parte rimane abbandonato
ed inusato nei vecchi loca-
li della via Comm. Navarra,
con grave pericolo di istru-
zione.

GLI EDIFICI SCOLASTI-
Cl, oltre ad essere insuffi-.
denti alla popolazione alca-
mese, tanto che si & co-
stretti ancora ad eseguire i
doppi turni, sono privi della
necessaria manutenzione or-
dinaria ed in alcuni non
vengono eseguite le opere di
manutenzione straordinaria
in mancanza delle quali i
jcali diverranno inagibili,
come ripetutamente denun-
ciato da alcuni capi di isti-
tuto.

LO STADIO COMUNALE,
le cui opere sono da circa
un anno iniziate, rischia di
restare a meta. 11 Comune
non ha curato di acquisi-
re, mediante esproprio, una
limitata area di terreno ii-
mitrofo necessario per gli
impianti in quanto, per ra-
gione clientelare, ha credu-
to di seguire la via di com-
promesso con il proprietario
limitrofo, convenendo una
permuta che opportunamen-
te la Commissione Provin-
ciale di Controllo ha boc-

attuazione.

ciato per evidente illeggitti-
mita della delibera e grave-
mente onerosa per il Co-
mune.

UFFICI GIUDIZIARI —
— Rimane ancora, dopo di-
versi anni, insoluto, il pro-
blema della costruzione del
palazzo degli uffici giudizia-
ri, in quanto il relativo pro-
getto mancante dei visti ne-
cessari e stato restituito al
Ministero di Grazia e Giu-
stizia, correndo il rischio di
finire come gli uffici finan-
ziari, con il probabile tra-
sferimento dell’attuale pre-
tura in un comune limitro-
fo che da tempo di nuovi e
idonei uffici dispone.

LA VIABILITA RURALE
é stata disattesa. Su solleci-
tazione dei privati l'ammi-
nistrazione d.c. ha eseguito
alle periferie dell’abitato
costruzioni di piccoli tratti
di strada per far comodo a
cittadini che avevano pre-
scelto dette zone per inse-
rirvi case di villeggiatura.

alcamesi

ELETTRIFICAZIONI
RURALE delle campagne,
nonostante la esistenza dei
fondi e i progetti dell’ESA
non & stata realizzata per
mancato impegno esponen-
do gli utenti cr.e richiede-
vano lallacciamento a subi-
re gli onerosi preventivi im-
posti dall'lENEL
LA CIRCOLAZIONE STRA-
dale continua ad essere sem-
pre piu caotica, specie nel
centro urbano, per lesiguo
numero di vigili comandati
a tale servizio Piu della
metta degli stessi sono si-
stematicamente distratti nei
vari uffici comunali ed in
questi ultimi giorni  sono
anche scomparsi dalla cir-
colazione buona parte dei
graduati in conseguenza del
recente provvedimento dei
Presidente della Regione
che ne ha annullato la pro-
mozione avvenuta circa 8
anni fa.

UFFICI FINANZIARI —
Ma quello che tramandera
alla storia I'amministrazio-
ne di quest’ultimo quin-
quennio e quello di non ave-
re saputo impedire la sop-
pressione degli uffici finan-
ziari che gravissimo disa-
gio e danni ha prodotto e
produce all’intera cittadi-
nanza. Ne la subordinata
promessa delllimpegno as-

CALABRIA
Sotto sequestro 40 ville dell’ex

sindaco Psdi

Reggio: occupata
dagli studenti

la sede dell’Ente
Italiano

Servizio Sociale

REGGIO CALABRIA,

Gli allievi dei corsi per operato-
ri socio-culturali istituiti dall’Ente
italiano servizio sociale in alcune
citta centro-meridionali, hanno oc-
cupato da ieri la sede di Reggio
Calabria per protestare contro |l
mancato pagamento delle borse di

studio e per rivendicare gli sboc-
chi professionali promessi.
| corsi, finanziati dal ministero

del Lavoro e dal Fondo sociale
europeo (CEE) interessano un mi-
gliaio di corsisti e avrebbero do-
vuto — assieme ad altre analoghe
iniziative — alleviare il forte tasso
di disoccupazione intellettuale nel
Mezzogiorno d'ltalia agevolando,
con una preparazione specifica, I’in-
serimento di migliaia di giovani
sociali gia esistenti <
in quelli da programmare con le re-

nei servizi

gioni e gli enti locali per la pro-
mozione culturale e lo syiluppo
sociale del Mezzogiorno.

In realta, da alcuni mesi, I'EISS

accusa la mancanza di finanziamenti
da parte della CEE e registra un
pratico insuccesso dei corsi ai fini
occupazionali: di qui, il tentativo
di frenare la legittima contestazione
da parte dei corsisti e tentando di-
visioni con minacce di sospensione
o di chiusura dei corsi ancora In
vigore.

| corsisti di Reggio, che stamane
in assemblea hanno deciso di ri-
volgersi a tutte le forze politiche -«
sindacali democratiche, vogliono ve-
rificare con la loro lotta se esista
un preciso impegno politico nei
loro confronti perché, in caso con-
trario, €& inutile promuovere pro-
getti di tal genere poiché costitui-
scono un ulteriore aggravio alle,
condizioni socio-economico-culturali,-
deludendo ancora una volta le aspet-
tative della gente del Sud.

Un tratto della costa jonica calabrese,

REGGIO CALABRIA,
I'abusivismo edilizio,
tro l'assalto e lo scempio delle coste e del
registra, oggi,

La battaglia contro

saggio calabrese
vento del pretore di
Macri.

Ardore,

villini  di
cratico di Brancaleone,
struiti in violazione della

mazione: il provvedimento del

tieri a chiunque [l'ingresso,

un nuovo inter-
dottor
Con wuna sua ordinanza,
della tenenza di Melito e della caserma di
caleone hanno posto sotto sequestro quaranta
proprieta dell'ex sindaco socialdemo- I
Antonino Romano, co-
legge regionale sulla tori
protezione delle coste e illegali.

La grossa operazione speculativa,
a pochi metri dalla spiaggia, era in via di ulti-
pretore,
ha fatto apporre un cartello vietando nel
ha posto termine

Siracusa:

In atto

provocatorie
manovre antioperaie

sunto dell’ammir>istrs zinne di
fare sorgere ad Alcamo se-
de distaccate di detti uffici
finanziari ha avuto attua-
zione nonostante le conti-
nue promesse.

VERDE, CIMITERO — L’
amministrazione ha lascia-
to nel piu assoluto abban-
dono il verde pubblico, non
ha saputo bloccare il dila-
gante caos edilizio su tutto
il territorio aleamese eon le
costruzioni abusive, non ha
curato il necessario e inde-
rogabile ampliamento della
zona cimiteriale non essen-
dovi, ormai che pochi posti
disponibili tanto che si ri-
schia di vedere ad Alcamo
anche cataste di bare.
INQUINAMENTO — Non
ci s' € nemmeno curati, do-
po anni dall'accertato
inquinamento della spiaggia
di Alcamo Marina, di im-
porre ai privati cittadini,
proprietari  di villette, di
creare pozzi non filtrabili
per le acque nere, né solle-
citare la realizzazione dei
depuratore i cui lavori van-
no troppo a rilento. La spor
cizia in questi ultimi tempi
ha richiamato la presenza
di uno stuolo interminabile
di topi.

Alia vigilia della consulta,
zione elettorale i cittadini
hanno di che riflettere.

con- praffazione
pae-
la carica di
dietro.. Nei

tato il

Vincenzo
i carabinieri
Bran-

alle decisioni

e alle stesse
realizzata

che vi
can-
villette di

ad un grave episodio di
della
quanto commessa da un cittadino che ricopriva
sindaco fino a qualche mese ad-
Suoi
provvedimento di
rico a seguito di
potere e della condanna,
gesto del pretore Macri,
analoghe di
restituisce credibilita alla
istituzioni
Calabria da lunghi anni
sa pratica clientelare, di
blico potere a fini e per interessi
me dimostra, assai chiaramente,
Brancaleone.

calabresi,

SIRACUSA,

Il ritrovamento di una bom-
ba ad orologeria, avvenuto nei
giorni scorsi, sul cavalcavia che
coIIe? la raffineria ISAB al
pontile di Santa Panagia e che
non sarebbe esplosa per un di-
fetto di una delle due pile elet-
triche che collegavano cinque
candelotti di tritolo ad una sve-
glia, sembra riproporre a Sira-
cusa il rilancio di una strategia
della tensione che nel marzo
del 1972 ebbe i suoi momenti
culminanti negli attentati fa-
scisti contro ['ufficio di collo-
camento e contro la sede della
CGIL: in quest’ultimo caso so-
lo alcune fortuite coincidenze
che determinarono il rinvio di
una riunione gla programmata
nella sala che fu poi devastata
dallo scoppio, evitarono una
strage.

Come in quel pérlodo. anzi
oggl in modo piu_grave, la zo-

industriale di Siracusa &
colplta da una pesante crisi con
centinaia di licenziamenti gia
avvenuti e con una prospettiva

gravissima di migliaia di di-
soccupati  entro poch| mesi.
Proprio mentre i lavoratori e
le organlzza2|on| sindacali so

no impegnati in una dura lot
ta per la difesa e il rilanric
dell’occupazione e' per la rea-
lizzazione di nuovi investimen
ti si riaffaccia il tentativo di
alimentare un clima di paura
e di confusione attraverso la
minaccia

Chi ha interesse a creare il
caos? Non possono esserci dub
bi: solo la destra fascista pud
tentare di utilizzare le diffi-
coltd del quadro_politico e del-
la pesante situazione economica
in atto', tanto e vero che pro-
prio nei giorni scorsi prima a
Catania e poi a Palermo sono
stati perpetrati gravi attenta-
ti. a firma del commando fa-
scista del FULAS. l'ultimo dei
quali quello compiuto contro
la sede del quotidiano di Pa-
lermo «L’Ora ».

E' ignobile quanto & stato
ubblicato ieri sul Corriere del-
a Sera, dove un articolo non
firmato tenta di accreditare
I’ipotesi che tale grave episo-
dio possa essere il frutto di
un clima di tensione creato nel-
la zona Industriale dagli scio-
peri dei lavoratori.

di Brancaleone

deturpata da ville abusive

malcostume e di so-

legge, tanto pit grave In

confronti, infatti, & stato adot-
sospensione dell'inca-
una denuncia per abuso di
in prima istanzri.

che si affianca
pochi coraggiosi pre-
legge
democratiche, svilite in
di diffusa e vergogno-
utilizzazione del pub-
personali co-
I'episodio delle

Tra lo
schermo
e | cant

gitani

L'attrice spagnola Pilar Ve-
lasquez (nella foto), nota an-
che in Italia per la sua atti-
vitd cinematografica « tele-

visiva, ha riscoperto una sua
vecchia passione: quella per
il canto.

Pilar si e infatti recente-
mente affermata come inter-
prete di canzoni gitane e nel-
le scorse settimane ha com-
piuto, in tale veste, una ap-
plaudita «tournée » in Porto-
gallo.

Fellini: « Faccio

parte del gran

circo del cinema »

Appena appresa la notizia
deU’assegnazione del premio
Oscar al suo film Amarcord,
Fellini, tra laltro, ha dichia-
rato: «Ho avuto I'Oscar altre
ire volte, non m’aspettavo m:
ne dessero un quarto, daltra
parte visto che Amarcord ha
rastrellato tutti i premi possi-
bili perché non anche 1'Oscar?
Si capisce che mi fa piacere.
LOscar nella mitologia del ci-
nema € il premio per antono-
masia; e sempre Il se
conferma araldlca deIF’alp ar-
tenenza al gran circo del cme-

Federico Fellini fotografato
dinanzi al suo terzo Oscar,
quello assegnatogli per «Otto
Le due precedenti
statuette gli erano state at-
tribuite per «La strada » e
per «Le notti di Cabiria »

e mezzo ».
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Le Ferrovie dello Stato stanno per provare il prototipo di
un nuovo elettrotreno, ad assetto variabile, su una dorsale
appenninica, probabilmente sulla linea Roma-Ancona oppure
sulla Napoli-Foggia-Bari.

Il treno ad assetto variabile, contrassegnato dalla sigla ETR
Y 0160, ha la caratteristica di “coricarsi” in curva seguendo
la pendenza con la quale la curva stessa e’ stata disegnata
attenuando le sollecitazioni centrifughe che si riflettono
negativamente sulla velocita’ e sul “comfort” di viaggio.
L’assetto variabile della carrozza e’ dato da uno speciale
tipo di sospensione pendolare.

I nuovo elettrotreno nelle previsioni teoriche consente di
incrementare sui percorsi tortuosi del 30 per cento .le medie
di velocita’ raggiunte dai convogli tradizionali e di superare
i 250 chilometri I'ora sui rettilinei.

L’ETR Y 0160 rientra nei programmi cosiddetti di prestigio
voluti dai governi italiani nel quadro della politica della
CEE, mentre il trasporto ferroviario abbisogna di ben altre
iniziative di sviluppo omogeneo. Nella foto, I’elettrotreno
ad assetto variabile come si presenta in una curva a medio
raggio.

Some answers
to "The Age” article

risponde alla campagna promossa dal

Il segretario della FILEF, Giovanni Sgro’,

giornale "The Age" contro i

As secretary of FILEF, |
completely deny that the
“Italian communists” have
moved, or are moving, in. |
have explained to “The Age”

journalist, Mr. Basile, what
FILEF is, how it operates,
and how its executive is
elected. That information,

however, did not appear in
thé article.

The 12 member Committee
is elected bi-annually by its
members — who work and
live in Australia. Any Italian,
up to thé fourth generation
can become a member of
and participate in FILEF.

The Committee basically
consists of ordinary migrant
workers, whose main concern
is not to discuss such issues
as communism, but to parti-
cipate fully, politically and
socially, in thé Australian
way of lite.

After we started FILEF in
Melbourne, 3 years ago, and
people realised what our
aims were, we were inun-
dated with enquiries from in-
terested people. Italians
come in scores to our office
for help — in regard to pen-
sions, social security, medi-
cai benefits, education, wor-
ker’s compensation and many
similar issues. People soon
realised that we did our best
to help them free of charge.

If people wonder what we
have done, and are doing,
with the $10,000 grant from
thé Federai Government, we
employ two workers to assist
these scores of folk, who
until now have had nowhere
to go, even for simple infor-
mation that most Australians
take for granted.

It is thé duty of the Go-
vernment of a country to in-
forni its people of  their
rights. This did not happen
in Australia until 2 or 3 years
ago.

We are not a benevolent
society, and do not aim to
control this country, but our
aim is to inform people of
their rights, and enable them
to make up their own minds
politically.

As far as Mr. Salemi is
concerned: no, he is not the
leader of the organisation

NEW COUNTRY

NuovoPaese

e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE FE’
SEGUENTI UNIONI:

GRATUITA PER | LAVORATORI

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union,
Australian Railways Union,

ITALIANI

ISCRITTI ALLE

54 victoria st., cariton stu. — 3476622
636 Bourke st.,

Melbourne — 601561

Tramway & Motor Omnibus Employees Association,

636 Bourke St.,

Amalgamated Postai Workers Union,
54 Victoria St.,

Federated LiquorTrades,
Miscellaneous Workers Union,

Carlton Sth. —
54 Victoria st., cariton sth. — 3473015

Melbourne — 67 4371

347 3955

142 Errol St.,, Nth. Melbourne — 329 7066
Food PreserversUnion, 42 Errol St., Nth. Melbourne — 329 7066
Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. — 347 3255
Amalgamated Metal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),

61 Drummond St.,

Furniture Trades' Society,
NEL NEW SOUTH WALES —

Building W.orkers Industriai Union;

535 George St.. Sydney —

Amalgamated Metal Workers Union,

Carlton — 347 2466

54 victoria st. Melbourne — 3476653

26 6471

406 Elizabeth St., Sydney — 212 3322

| lavoratori italiani Iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente
il "Nuovo Paese". Ove non lo ricevessero sono pregati di terne richiesta al loro

shop-steward, o aU'utlicio statale della loro Unione.

here. The elected Committee
runs FILEF. We requested
the FILEF headquarters in
Rome to send a journalist to
help us with our work, and
enable us to produce our
own newspaper. He is a
communist, but his job here
is purely to carry out the
work of thé Committe. Every
member of FILEF has the
right to belong to whichever

politicai party he or she
chooses, without any inter-
ference.

Another point: although

we are supported by the Ita-
lian Trade Union movement,
we are not sponsored by any
Union, Italian or Australian.
But, because we are a wor-
kers’ organisation, ' many
Unions both here and in Italy
support our aims.

It is true that we played
a major role in thé successful
Migrant Workers’ Conference

two year ago; thé Migrant
Education Conference last
year; we have spoken at

many factory meetings, and
intend to continue doing so;
we have distributed 45,000

leaflets on the National
Health Scheme, which thé
vast majority of migrants

supported we strongly cam-
paign in favour of Medibank
because thé workers think
that it is a good thing; we
produce our own fortnightly
paper “Nuovo Paese” which
twelve Unions buy in bulk;
we have carried out a re-
search among 400 Italian
families in the area — the
results published being pre-
cisely the opinions of people
interviewed; but above all,
we have urged thé Italian
people to take an interest in
politica in this country.

And that is what a
people do not like.

Although we are an ethnic
group, we have not isolated
ourselves. We have worked
locally with Australian and
ethnic groups, we are work-
ing with thé Centre for Ur-
ban Research and Action in
Fitzroy, with the Richmond
Migration Centre, directed by
the Rev. Alan Matheson; with
thé Greek Orthodox Com-
munity and many other orga-
nisations.

For years there have been
politicai organisations which
have manipulated and used
thé migrant population in
this country. And nothing
has been done about it.

When we began working,
with ordinary migrant work-
ers, thé people who had
thé monopoly over migrants
took offence. | agree with
Mr. Grasshy’s comment
about not wanting to import
outside politics. But we urge
people to take a politicai
stand in this country.

Last year we applied, with
many other organisations in
Melbourne, for some finan-
cial assitsance from the Fe-
derai Government.  Along
with three other groups, we
received $10,000. But, before
we received that sum, we
were scrutinized and inter-
viewed by many Heads of
Department, to see whether
we were eligible, and sin-
cere. After thorough investi-
gation, thé grant was made.

This money only covers a
fraction of the work we are
doing. The rest is met by
ordinary members, because
they feel very strongly about
our work.

In Italy, there is a Chris-
tian-Democratic Government,
equal to the Liberal Party in
Australia. And thé Italian Go-
vernment not only recognises
FILEF for the good work that
it is doing for migrants in
many parts of thé world, but
has, for many years, given
substantial financial support.

I invite all those who criti-
cize us to come and work

lot of

seven days a week, often
until 10 p.m., to be inter-
preters, social workers, to

fili in forms, and often to
raise money for desperately
needy families, of whom
there are plenty.

lavoratori italiani.

No. The Italian Commu-  will urge migrants to parti-
nists will not “move in” in cipate, socially and politi-
Australia. cally, in lite in Australia.

But members of FILEF will GIOVANNI SGRO’
continue with the good work (Secretary of
that they have started, and thé FILEF)

NOTA DEL SEGRETARIO DELLA FILEF

Alcune risposte
all’articolo

del ”The Age”

A commento dell’articolo
apparso nella prima pagina
dei quotidiano australiano
“The Age” il 26 aprile scor-
so il segretario della FILEF
di Melbourne Giovanni Sgro
ha scritto la nota che pub-
blichiamo in inglese qui a
a fianco con la quale preci-
sa alcune cose della conver-
sazione con il giornalista si-
gnor Basile che lo stesso
non ha fatto apparire nel suo
articolo.

La nota di Sgro’ precisa
come i 12 membri del Comi-
tato della FILEF siano eletti
ogni due anni dai suoi mem-
bri che vivono e lavorano in
Australia. I Comitato della
FILEF e’ composto da lavo-
ratori immigrati i cui scopi
consistono non nella propa-
ganda del comuniSmo ma
siella discussione di proble-
mi relativi alla piena parteci-
pazione, politica e sociale,
alla vita australiana.

Da quando la FILEF ha
iniziato la sua attivita’, tre
anni fa, e la gente ha cono-
sciuto gli scopi della FILEF,

sull’'ufficio e su chi vi lavo-
rava si e’ riversata una
valanga di richieste di aiuto

in relazione a pensioni, sicu-
rezza sociale, assistenza me-
dica, assicurazioni, rimborsi,
imposte, istruzione. E la Fi-
LEF ha cercato di aiutare tut-
ti in maniera assolutamente
disinteressata.

A chi si meraviglia di co-
me la FILEF potesse impie-
gare due persone per fare
tutto questo lavoro, al quale
hanno partecipato del resto
anche molti volontari, ab-
biamo spiegato come in que-
sto eravamo  aiutati dallo
stanziamento governativo di
10.000 dollari poiché’ anche
il governo federale e’ natu-
ralmente interessato a far
conoscere bene alla gente
quali sono i suoi diritti.

La FILEF non ha la prete-
sa di prendere il controllo
del paese ma il compito spe-
cifico di informare i lavora-
tori dei propri diritti e di ren-
derii capaci di esprimere un
giudizio politico.

I Comitato nel_suo insie-
me dirige la FILIF ed e’ il
Comitato che ha chiesto alla
FILEF centrale qualcuno che
ci aiutasse a realizzare un
nostro giornale. Il signor Sa-
lemi e comunista ma egli la-
vora al giornale che la FI-
LEF si e' data. Tutti i mem-
bri della FILEF hanno diritto
alle loro opinioni politiche
senza interferenze. E ancora,
la FILEF non e’ finanziata da
nessuna Unione itailana o au-
straliana, l'unico finanziamen-
to vero viene dai nostri iscrit-
ti. E' evidente tuttavia che si
tratta di una organizzazione
di lavoratori, ed e’ quindi
logico che molte Unioni, qui
e in Italia, concordino con
i nostri scopi.

E’' vero che la FILEF ha
svolto il ruolo piu’ importan-
te nella realizzazione della
Conferenza dei Lavoratori E-
migranti di due anni fa. Ha
contribuito anche alla Con-
Conferenza sull'lstruzione di
un anno fa, abbiamo parlato
in molte assemblee di fab-

brica e intendiamo continua-
re a farlo; abbiamo distri-
buito 45,000 volantini sullo
schema di assicurazione na-
zionale, il Medibank, che ri-
scuote l'appoggio della stra-
grande maggioranza degli
immigrati. Sul Medibank la
FILEF ha condotto una forte
campagna; il

lavoratori immigrati di 12 U-
nioni sindacali; la FILEF ha
realizzato una ricerca socia-
le intervistando 400 famiglie
italiane di Coburg e di
Brunswick e i risultati della
ricerca sono stati pubblicati.
Sopratutto la FILEF ha cer-
cato di interessare gli immi-
grati italiani alla vita politica
di questo paese. E’ chiaro
che questo a qualcuno non
piace.

La FILEF ha svolto il suo
lavoro anche in collegamen-
to con numerosi altri gruppi
etnici e varie organizzazioni
australiane.

I segretario della FILEF
si dichiara d’accordo con il
commento di Grassby sulla
importazione della politica,
ma afferma la necessita’ che
i lavoratori siano in grado di
esprimere un'opinione politi-

ca qui. Quando e’ stata ri-
volta alle autorita’ governatir?
ve la richiesta di un finan”B

ziamento non e’ stato nasco-
sto niente della attivita’ del-
la FILEF e della sua natura.
D’altra parte il finanziamen-
to avuto non copre che una
piccolissima parte delle ne-
cessita’ del grande lavoro
che la FILEF svolge.

D’altra parte la FILEF, che
opera in tutto il mondo, ha
il pieno riconoscimento del
governo italiano, che come
tutti sanno e’ un governo De-
mocratico Cristiano e il go-
verno stesso offre, come a
molte altre organizzazioni
che operano nel settore del-
I’emigrazione, un contributo
finanziario.

Il segretario della FILEF
conclude invitando tutti co-
loro che criticano da lonta-
no a prestare anch’essi la lo-
ro opera disinteressata, set-
te giorni alla settimana, an-
che fino alle dieci di sera,
come assistente sociale, co-
me interprete o in qualsiasi
altra forma.

La FILEF continuera’ |l
suo buon lavoro, sicura del-
l'appoggio dei lavoratori, e
continuera’ anche a far si’
che i lavoratori immigrati
siano posti completamente in
grado di partecipare a pieno
titolo alla vita sociale e po-
litica australiana.

Come ai tempi d’alala’
cerco qui la verita'.

quindicinal|~fe
Nuovo Paese e’ diffuso fra”B



L e testimonianze raccolte da

«Come sono stato torturato
nelle carceri di Pinochet»

Un rapporto di ottanta pagine che documenta la spietata repressione dei diritti dell’'uomo

Nuovo Paese —

International»

« Vi ammazziamo se non firmate questa confessione » - Carcerati costetti
a mangiare i loro escrementi, altri tenuti a lungo immersi nell’acqua

«SPERO che questo mio
messaggio d’angoscia giun-
ga ai miei familiari, per-
ché si sappia ohe cosa mi
hanno fatto...» cosi co-
mincia ima delle testimo-
nianze raccolte a Santiago
da una commissione di
«Amnesty International »,
I’'organizzazione americana
che segue le condizioni di
liberta nelle quali vivont
gli uomini In tutti 1 paes
del mondo. Nel primo an-
niversario del gdlpe, «<Am-
nesty International » ha
pubblicato simultaneamen-
te a New York e a Londra
un rapporto di ottanta pa-
gine, che documenta la re-

pressione dei diritti dell’
uomo in Cile. Il numero
dei morti non ha prece-
denti, afferma il rapporto,

nella recente storia dei pae-

si latino-americani; e non
vi & alcuna Indicazione
che la situazione tenda a

biare o a migliorare,
Sstudio afferma ohe &

accertata la presenza
di almeno diecimila dete-
nuti nelle prigioni militari
e nei campi di concentra-
mento e che il numero dei
morti oscilla fra i cinque
e i trentamila. Questi dati
costituiscono, a tot.t’'oggi,
la versione piu moderata
degli avvenimenti cileni
che sla stata data dalle
organizzazioni intemazio-
nali. Per esempio, secondo
la « Commissione intema-
zionale d’inchiesta sui cri-
mini della giunta militare
cilena ». ventimila arresti
sono stati effettuati sol-
tanto dalla meta di luglio
a oggi e il numero degli
assassinati non e inferiore
a trentamila: questa stessa
Incertezza delle cifre da
un'idea delle difficolta in
cui sono venute a trovarsi
I"~delegazioni che pure
flio avuto la possibilita
drraggiungere il Cile.

Il rapporto di « Amnesty
International » riferisce mi-
gliaia di esecuzioni som-
marie, descrive le condi-
zioni inumane dei detenuti
nelle prigioni visitate e do-
cumenta le conseguenze
della tortura su alcuni dei
prigionieri che 1 membri
della delegazione hanno po-
tuto interrogare. In appen-
dice al rapporto, vengono
pubblicati diciannove di

queste testimonianze. Ne
pubblichiamo una.

«..Vennero degli agenti
in borghese e ci invitarono
a un interrogatorio, che,
dissero, avrebbe dovuto
protrarsi al massimo per
due ore. Salimmo in tutta
calma su due autocarri,
uno bianco crema e lZaltro
blu. Ci portarono in aper-
ta campagna. Ci bendarono
gli occhi con nastro adesi-
vo, e allora capimmo quel-
lo che stava per accadere!.

Comincio cosi il nostro
calvario. Ci portarono in
un posto che una volta do-
veva essere stato un ufficio

e et lasciarono legati alle
sedie tutto il pomcrig<do
con un cartellino sul pet-
to. Fhinnaue cassala ci

sehiflfFewnava e si nrende-
va (roco di noi. Ern terro-

Disastrosa situazione economica

La Giunta ammette che

il Cile e nel

SANTIAGO,

Per bocca dello stesso mi-
nisitaro deU’Ecanomia Fernan-
do Leniiz, la giunta fascista
ha ammesso che il Cile vive
nel «marasma economico». In
un discorso alla televisione
Leniz ha lanciato un ennesi-

mo grido d’allarme sulla si-
tuazione chiamando in causa
li «effetti della crisi mon-
iale» allo scopo di convince-
re gli ascoltatori della neces-
sita di stringere ulteriormen-
te la cinghia. | provvedimen-
ti della giunta saranno, in-
fatti, nuovi aumenti dei prez-
zi e nuove svalutazioni del-
la moneta nazionale. L’escudo

bancario sara svalutato dei li»
er cento in rapporto al dol-
aro. | combustibili rinca-
reranno del 50 per cento cir-
ca. La benzina normale pas-
sera da 420 a 700 escudos
mentre la «super» costera mil-
le invece di 610 escudos. Au-
mentera anche il prezzo del-
la farina in misura che an-
cora non ¢ stata fissata. Si
afferma che nonostante cio

«Marasma»

il pane non subira variazio-
ni di prezzo.

CITTA’ DEL MESSICO,

Laura Allende sorella del-
l'ultimo presidente cileno ¢
stata scarcerata. E’in volo per
il Messico insieme ad altri
novantaquattro prigionieri po-
litici.

Finalmente, dopo una ca-
parbia resistenza, la Giunta
fascista & stata costretta a ce-
dere e a liberare la sorella
di Salvador Allende che no-
nostante sia gravemente ma-

lata era stata arrestata e tra-
sportata in uno dei peggiori
campi di concentramento isti-
tuiti dagli organi dii repressio-
ne. Ella é stata sottoposta a
maltrattamenti e vessazioni e
le venivano negate le medici-
ne necessarie

Continua la repressione nel
paese. Ad Antofagosta undi-
ci comunisti sono stati con-
dannati ieri a pene detentive
dai due ai 18 mesi di_reclu-
sione per aver «ingiuriato la
giunta militare e nuociuto al
Suo prestigio».

rizzato, mi domandavo ohe
cosa stavano per farci. Poi
ci riportarono su un ca-
mion chiuso. Eravamo in
quattordici, legati, bendati,
e senza sapere dove ci por-
tavano. Era notte. Poi ci
buttarono giu. Ci misero

contro una staccionata, con
le mani alzate. Il suono
delle armi mi faceva rag-
gelare. Credevo che stes-
sero per uccidermi, non
sapevo che cosa pensare.
Dissi addio a tutto cio che

SANTIAGO — 1l

amavo, con gli occhi pieni
di lacrime. Mio Dio, mi
chiedevo, perché ci fanno
questo?

«Ci portarono in una ba
racca di legno; avevamo
freddo, eravamo spaventati
e affamati. Ci dettero del-
le coperte, ma non permi-
sero che ci coprissimo 1
piedi. Non potevamo chiu-
dere occhio. Ci domandava-
mo I'im l’altro: "Dove sia-
mo? Perché ci hanno pre-
so? Che cosa vogliono da

noi? 7, Passammo cosi tre
giorni, venerdi, sabato e
domenica, sempre con gli
occhi bendati. Dovevamo
sempre tenere una mano
sul capo. L’altra ce Ilave-
vano lasciata libera per i
nostri bisogni intimi. Lu-

nedi vennero a prenderci e
ci riportarono su un ca-
mion. Dopo dieci o quindi-
ci minuti, ci fecero scen-
dere di nuovo e credo che
ci abbiano condotti in un
seminterrato, perché scen-
demmo per qualche scali-
no. Avevamo le teste incap-
pucciate e le mani legate
dietro la schiena. Ci fecero
spogliare e poi ci legarono
di nuovo. Le celle erano
strettissime. Allora comin-
cio I’inferno.

«Portarono 11 primo di

noi sul tavolo di tortura.
Udivamo non urla, ma mu-
golii. Il mio corpo trema-

va per la paura. Sentivo il
rumore dei colpi e le pa-
role dell’aguzzino: "Chi ha
fatto questo? | nostri no-
mi venivano ripetuti, quan-
do mormorati, quando ur-
lati, e il terrore cresceva.

cadavere di

gelata - Un detenuto trovato morto con i testicoli bruciati

Finirono col primo. Pote-
vo udire, fuori, i suoi ge-
miti strazianti. Avevo fred-
do, ma ero cosi impaurito
che il mio corpo era tutto
sudato. Poi presero il se
condo. Le stesse grida, le
stesse suppliche, le stesse
domande. "Anche tu eri
nel gruppo — urlava 11 tor-
turatore. — Parla, o non
uscirai vivo da qui” Im-
precazioni, percosse. Fini-
rono anche col secondo.
Poi il terzo.. Passo del
tempo e ciascuno di noi

un prigioniero politico

era 11, inchiodato ad ascol-
tare i rumori della tor-
tora.

«Venne il mio tomo. Mi
legarono sul tavolo. Ckra
una potente lampada su di
me. Mi legarono con fili di
rame, mi bagnarono la pel-
le e cominciarono a pas-
sarmi scariche di corrente
elettrica per il corpo. Con-
tinuavano a urlare: «Che
hai fatto? » « Non ho fatto
niente », gridavo, e loro mi
picchiavano sullo stomaco,
sull’addome, sulle costole,
sui testicoli. Non so per
guanto tempo mi tortura-
rono. Mi mancava il re-
spiro, mi sentivo morire.
Loro ridevano. Per essere
sicuri che non stavo fin-
gendo, alla fine mi versa-
rono acido fra le dita dei
piedi, mi sottoposero alla
prova del fuoco, mi buca-
rono con gli spilli, fino a
che non sentii piu niente.
Allora mi tirarono giu dal
tavolo e mi riportarono in
oella. Per tutta la notte
non potei chiudere occhio,
per il dolore, per i lamen-
ti: i detenuti gridavano. Ci
presero di nuovo il giorno
successivo e fu ancora peg-
gio. Ci fecero cose che non
posso descrivere.

«Vi ammazziamo — di-
cevano .— se non firmate
questa confessione ». Erar
vamo non piu uomini, ma
larve di uomini. Al terzo
giorno ci frustarono a san-
gue. Ammettemmo di es-
sere colpevoli. Firmammo
quello ohe volevano. Ma io
non sapevo niente, non a
vevo fatto niente. Otto
giorni dopo fummo ripor-

cani
durante
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Una delegazione della com-
missione per i diritti umani della
Organizzazione degli stati Ameri-
ha condotto una indagine
la sua visita
luglio scorso. Anche se i risultati

in Cile nel

di quest’indagine non sono stati
resi noti, la commissione ha rac-

comandato

pubblicamente

alla

giunta militare di far cessare le
torture fisiche e morali.

tati da Tejas Verdes al luo-
go dove eravamo stati cat-
turati, ma non ci fu data
la possibilita di parlare
con nessuno, perché erava-
mo «elementi pericolosi ».
Perché ci hanno fatto que-
sto? Da dove viene la vo-
glia di punirci per qualche
cosa che non abbiamo com-
messo? E’ questo il nostro
calvario? Perché, mio Dio,
perché? Noi abbiamo fede
nella giustizia ».

Questa e soltanto ima

legeto e trascinalo dai militari

delle molte testimonianze
che descrivono le tecniche
brutali usate durante gli
interrogatori nel Cile. « Tor-
ture simili — continua il
rapporto di «Amnesty In-
ternational» — sono state
praticate nelle caserme mi-
litari e nelle stazioni di
polizia in tutto il Paese,
causando la morte di mol-
ti detenuti, e costringendo
altri a firmare confessioni
ohe poi vengono utilizza-
te contro di loro, per col-
pe che mai essi hanno
commesso. Un numero non
precisato di donne sono
state violentate; a qualcu-
na di loro, incinta dopo lo
stupro, & stato negato di
abortire. Ad alcune donne
sono stati inseriti insetti
nella vagina; altre, in sta-
to interessante, sono state
fatte abortire per le per-
cosse, con i calci dei fu-
cili. Alcuni prigionieri so-
no stati obbligati a man-
giare i loro escrementi, al-
tri sono stati tenuti im-
mersi per lungo tempo nel-
I'acqua gelata, ad altri so-
no state fracassate le ossa.
Sulla «Esmeraida », anco-
rata nelle acque di Vaipa-
raiso, i detenuti venivano
tenuti legati agli alberi del-
la nave. Alcuni sono stati
forzati a assistere alle tor-
tore e alla morte di altri.
«...Reoentemente, i me-
todi di tortora sono diven-
tati sempre piu uniformi.
Tutti i prigionieri vengono
incappucciati durante gli
interrogatori, per tenere
celata I'identita dei loro
torturatori... Gli viene det-
to che saranno uccisi se

non sottoscrivono la con-
fessione che viene chiesta.
Gli si fanno ascoltare ur-
la nelle celle adiacenti... gli
si dice che sono i loro far
miliari a essere seviziati,
Le torme piu comuni ai
tortura fisica sono le per-
cosse prolungate con man-
ganelli e con pugni di fer-
ro; le scariche elettriche in
varie parti del corpo; le
ustioni con mozziconi di
sigarette e con acidi. Ven-
gono privati del cibo, del-
i’aoqua, del sonno. Il 19

dicembre, un prigionier
fu trovato morto, con i ti
sticoli bruciati: era stat
sottoposto a prolungai
percosse e a scariche c¢
elettricita. Molti ex det<
nuti e osservatori hai»
dichiarato che anche alci
ni medici hanno partecipi
to alle sevizie dei prigk
nieri politici ».

« Nessuna statistica €
stato possibile redigere —
afferma ancora il rappor-
to della Amnesty Internar
tional » — sul numero to-
tale dei decessi; e & assai
improbabile che possa es-
sere redatta in futuro... Un
rapporto non ufficiale del
Dipartimento di Stato nel
marzo 74 afferma che il
numero totale dei morti,
alla fine del dicembre '73,
era di 10.800.

« Il cardinale Raul Siili
Henriquez, in un docume
to pubblico dell’aprile 7
ha condannato "le pressi
ni fisiche e morali usa
durante gli interrogatori
La sua dichiarazione pre
deva le mosse da un m
morandum ohe gli era st
to fatto pervenire dai ma
simi dirigenti delia Chies
cilena, con una dettagliai
casistica delle tortore.
documento elencava ott
centri, nella sola provinci
di Santiago, dove & stat
provato che siano awem
te sevizie sulle persone &
detenuti.
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Vietnam, siamo all®epilogo

In risposta all'appello del GRP

Moltiplicare gli aiuti
al popolo del Vietnam

In seguito alia nuova situazione creatasi nel Sud Vietnam,
il GRP, che controlla ormai la quasi totalita del paese, si
trova a dover far fronte alla necessita di una popolazione
che affluisce sempre pit numerosa nelle zone di recente libe-
rate. Per questo esso ha lanciato un appello a tutti i paesi
amici per la raccolta e I’invio di medicinali, vestiario, alimenti
di prima necessita, con tutta I’urgenza che la situazione ri-
chiede.

Il Comitato nazionale lItalia-Vietnam, che gia nel passato
& stato promotore di vaste iniziative unitarie di solidarieta a
favore del Vietnam ed ha organizzato I’invio di un aereo e
di una nave di aiuti urgenti, si fa oggi portavoce della ne-
cessita di moltiplicare in questo momento il sostegno politico
e materiale al popolo del Sud Vietnam e invita tutti i demo-
cratici italiani a dare un contributo concreto alla lotta ctie
il popolo vietnamita sta sostenendo in difesa degli accordi di
Parigi per la liberta e l'indipendenza del paese.

A questo scopo il comitato, dopo aver preso contatto con
le autorita competenti del GRP del Sud Vietnam, mette la
propria organizzazione a disposizione di quanti, in -risposta
aII’ur?ente appello lanciato dal GRP, vogliono contribuire alla
raccolta dei fondi necessari all’acquisto e all’invio dei generi
richiesti dagli amici vietnamiti.

Armi e mezzi abbandonati sulla strada di

di Saigon in ritirata

Davanti ai parlamentari dell'arco costituzionale

Il discorso di Leone
per 1l trentennale

della Liberazione

La solenne celebrazione nella sala della Lupa a Montecitorio

Sottolineato il

fondamento antifascista

Nel quadro delle celebrazioni del XXX anniversario della
Resistenza, si inserisce la solenne cerimonia che si & svelta
ieri a Montecitorio, nella Sala della Lupa dove erano convenuti
i senatori e i deputati dei partiti dell'arco costituzionale. Il
presidente della Repubblica Giovanni Leone in questa occa-
sione ha pronunciato un discorso, recandosi in séguito a rendere

omaggio al Milite Ignoto e al-
le FOSse Ardeatine.

Il presidente della Repub-
blica ha iniziato il suo di-
scorso affermando che «il
25 aprile 1945 segno la fine
del fascismo, la liberazione
del territorio nazionale dal-

l'incubo nazista, la ripresa
della vita libera e democra-
tica: tre eventi indissolubil-

mente collegati» e che «la
condanna del fascismo e lo
impegno a impedirne la ri-
nascita non solo sono consa-
crati nella Costituzione, mai
hanno radici profonde nella!
nostra coscienza morale »'
«Le cause dell’instaurazione
della dittatura fascista —e?li
ha detto procedendo nella
analisi del "ventennio nero"
— furono varie e sono state
identificate soprattutto nelle
gravi incertezze e negli errori
della classe dirigente e degli
stessi _massimi  responsabili
dello Stato, nella collusione
con forze reazionarie, nella
assenza di ogni intervento dei
Poterl pubblici per eliminare
o stato permanente di con-
flitto e di disordine »

Il presidente della Repub-

bilica ha quindi rievocato gii
annk...terribili--.defla guerra,
fino al «brutale disegno di
distruzione e di morte» —
di'cui «emblema tragico re-
stano i campi di sterminio »
— messo in atto dai nazisti
«con la complicita della co-
siddetta Repubblica sociale,
convulso e tragico tentativo
di rinascita del fascismo ».
«La Resistenza armata — ha
sottolineato il sen. Leone —
scoplpié come ribellione a
quello spietato disegno ed
impetuosa ventata di liberta.
Ad essa il popolo italiano
partecipd in tutte le sue com-
ponenti con ferma decisione,

pari alla lucida visione del
pericoli mortali e della im-
ponente  sproporzione di
mezzi ».

Dopo aver rievocato  gran-
de contributo dei partigiani
€ delle Forze armate, il pre-
sidente della Repubblica ha
ribadito che nella Resistenza
«venne cosi a trasfondersi lo
Impegno unitario di tutto il
popolo » sicché «essa, prima
ancora che un fatto milita-
re, fu un avvenimento di ca-
rattere politico e morale di

della Costituzione

storica importanza ».
Registrando tra 1 motivi
di progresso dell’ltalia d'oggi
il pluralismo sociale, la «con-
sapevolezza dei lavoratori del
osto di primato che spetta
oro nel tessuto sociale e

SMITH CAKES

(Prop. A. & C. DI

Hué dalle truppe

quindi 11 ruolo svolto dalle or-
ganizzazioni sindacali», la
«pace _religiosa che_neppure
recenti avvenimenti hanno
turbato », il presidente Leone
ha definito «saldo pilastro»

la «struttura costituzionale
dello Stato » «se pur non in-
teramente attuata e accom-
pagnata nelle sue esplicazio-
ni da imperfezioni, a volte
funzionali ».

n Presidente della Repub-
blica ha poi affermato: «Noi
abbiamo il dovere di tutelare
la sicurezza collettiva e del-

I'ordine  democratico, elimi-
nando il diffuso allarme che
nasce In tutti i cittadini dal-
ia individuata esistenza di
aggressioni o tentativi di ag-

gressione alle istituzioni re-
pubblicane nel folle intento
di restaurare il regime dit-
tatoriale. Su tali attacchi si
deve — ad ogni livello —

far luce, perché si possa giun-
gere ad individuare i respon-
sabili del terrorismo, delle
stragi e dei; massacri consu-
mati o tentati »

pasticceria italiana
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Nuovo

Paese

£

IL GIORNALE

IN ITALIANO

CHE PUBBLICA

Cio’

CHE

GLI ALTRI

VI NASCONDONO.

FOR APPOINTMENT RING 36 9209

Frank or Roma

LADIES HAIRDRESSER

SPECIALIST IN,_

RAZOR AND SCISSORS CUT
DOLLY CUT PAGE BOY CUT

7 SYDNEY ROAD BLOW WAVE - SET PERM
AND TINT
COBURG, 3058
Tel. 48 3393

“ £beltoetos( ™

ART GALLERY
Props. Dieie Family

Also CATERING SERVICE SPECIAL1S1S

32 BEST STREET, NORTH FITZROY, VIC. 3068
(Cnr. St. Georges Road)
I | | N | | C | | ‘ \
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.
Anche in Australia
al servizio
degli emigrati
Italiani
Il Patronato I.N.C.A. (Istituto

Nazionale Confederale di Assistenza)
della C.G.I.L. ha per legge lo scopo
di fornire gratuitamente a tutti i
lavorarori emigrati e loro familiari
in Italia, una valida assistenza tecnica
e legale per il conseguimento delle
prestazioni previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidita’ e ai
superstiti:
* revisioni per infortunio e pratiche relativ(£

* indennitad’ temporanea o pensione in Caso

di infortunio o di malattia professionale;
* assegni familiari;

* pagamento contributi volontari I.N.P.S. o
reintegrazione;

* pratiche varie, richiesta documenti,
informazioni, ecc.

L’I.N.C.A. e’ una organizzazione dei
lavoratori al servizio dei lavoratori. Nel
vostro interesse rivolgetevi con fiducia agli
uffici I.LN.C.A. in Australia scrivendo' o
recandovi:

a SYDNEY
26 Norton St., 2040 Leichhardt.

L’ufficio e’ aperto ogni sabato
dalle 10 alle 12 p.m.

Box 224P.0. Paddington,
2021 N.S.W. Tel. 797 7570

a MELBOURNE

359 Lygon St., (Albion Hall), 3056
Brunswick

e nellaula No. 29 della High School
di Fawkner.

Gli uffici sono aperti ogni domenica dalle
10 alle 12 a.m.
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